
C
elebre oncologo e ricercatore 
italiano, clinico a� ermato e 
profondo innovatore, il pro-
fessor Umberto Tirelli è sta-

to inserito nella prestigiosa classi� ca 
mondiale “World’s 2% Top Scientists”, 
elaborata dalla Stanford University. 
Tale riconoscimento celebra l’impat-
to e l’autorevolezza del suo lavoro a 
livello globale. Riconoscimento che 
a�  anca a quello di Grande U�  ciale 
dell’Ordine al Merito della Repub-
blica Italiana e alla nomina a Socio 
Ordinario dell’Italian Scientists Asso-
ciation (ISA). Il professor Tirelli è dun-
que incluso nel ristretto numero dei 
migliori scienziati a livello mondiale 
per l’altissima produzione scienti� ca 
e il numero di citazioni ricevute, con 
pubblicazioni scienti� che in diverse 
patologie che lo rendono � gura unica 
in tal senso: basti pensare che vanta 
oltre 700 pubblicazioni su riviste peer-
reviewed. 

RIFERIMENTO
Sempre instancabilmente concentra-
to negli studi, il professor Umberto 
Tirelli conferma dunque la sua � gura 
di primo piano nell’ambito della me-
dicina e della letteratura scienti� ca. 
Le sue ricerche spaziano ampiamente 
dall’oncologia clinica (studiata a lun-
go, come primario all’Istituto Tumori 
di Aviano) all’Aids, al long-Covid, alla 
� bromialgia, alla sindrome da fati-
ca cronica e alle tecniche anti-aging, 
� no a tematiche più recenti, come 
l’oncologia di precisione, l’Ossigeno-
Ozonoterapia e l’invecchiamento.

AMBITI DI RICERCA
Attualmente, il professor Tirelli dirige 
la propria struttura, il Tirelli Medical 
Group, con sedi a Pordenone e Mila-
no (Vyta Longevity Clinic). Il profes-
sore ha cominciato con lo studio dei 
linfomi, insieme al patologo Anto-
nino Carbone e del tumore dell’an-
ziano, sotto la spinta del suo primo 
maestro e primario, il compianto 
Eligio Grigoletto, che lo ha ispirato 
� n da giovane. Successivamente si 
è interessato all’Aids (fondatore del 
Gicat, Gruppo italiano cooperativo 
Aids e tumori) e poi di Giotto (Grup-
po Italiano Oncologico sui tumori 
nei trapiantati d’organo) insieme alla 
dottoressa Vaccher e alla sindrome 
da fatica cronica (Cfs). Ha studiato il 
Covid e soprattutto il long Covid (il 
primo a farlo in Italia), già presso la 
Clinica Tirelli Medical a Pordenone, 
per poi approcciare la ossigeno ozo-
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L’oncologo fa parte 
della prestigiosa classi� ca
“World’s 2% Top 
Scientists” di Stanford

noterapia, una delle attività preva-
lenti della clinica stessa. Il professor 
Umberto Tirelli è direttore del Cen-
tro Tumori, del Centro Fibromialgia 
e Stanchezza Cronica e del Centro di 
Ossigeno-Ozonoterapia della Clinica 
Tirelli. Nella Clinica Tirelli Medical, 
il luminare o� re inoltre consulenze 
personalizzate e percorsi mirati di 
medicina Anti-invecchiamento, con 
una clinica dedicata per le persone 
dopo i 50 anni. Dall’età di 50 anni in 
poi, infatti, secondo l’approccio del 
professor Tirelli, si può intervenire 
con un percorso integrato, sia con 
trattamenti terapeutici atti a miglio-
rare la qualità dell’invecchiamento, 
nell’aspetto � sico e cognitivo che con 
dietoterapia speci� ca. La medicina 
funzionale/antinvecchiamento, non 
a caso, è un approccio personalizza-
to � nalizzato alla comprensione del 
proprio stato di salute e al migliora-
mento dell’invecchiamento: «Quello 
che viene proposto presso la nostra 
Clinica – precisa il professor Umberto 
Tirelli - è � nalizzato al mantenimen-
to della propria salute attraverso test 
speci� ci, esami ematochimici e tera-
pie di supporto, che comprende l’Os-
sigeno-Ozonoterapia per ottenere un 
invecchiamento prolungato e di qua-
lità». Il professor Tirelli segue anche la 
cessazione dal fumo con la citisina, o 
la riduzione del danno con le sostan-
ze a base di nicotina ma che non bru-
ciano, insieme al professor Salvatore 
Chirumbolo dell’Università di Vero-
na, anche lui top scientist. La Clinica 
si occupa inoltre di Oncologia di pre-
cisione, ovvero l’analisi genetica del 
tessuto tumorale utile ad individuare 
il farmaco più e�  cace, e per questa 
area di cura Umberto Tirelli è condi-
rettore di OncoPrecision, diretta dal 
professor Sergio Del Bianco di Roma. 
Svolge inoltre attività di divulgazio-
ne focalizzata sulle nuove droghe e il 
loro impatto sulla violenza giovani-
le, insieme al professor Chirumbolo. 

Un altro ambito di ricerca che vede 
il professor Tirelli in prima linea, co-
me già in parte accennato, è quello 
dell’Ossigeno-ozonoterapia, studiata 
nell’ambito della SIOOT (Società Ita-
liana di Ossigeno-Ozonoterapia), a 
lui insegnata dal professor Marianno 
Franzini di Bergamo. L’interesse si 
concentra sull’e�  cacia dell’ozono in 
una vasta gamma di patologie, appa-
rentemente eterogenee ma accomu-

nate da meccanismi � siopatologici si-
mili, come stress ossidativo e in� am-
mazione cronica. Le applicazioni cli-
niche spaziano dalla � bromialgia alle 
ernie discali, dalle ulcere croniche 
degli arti inferiori agli stati di stan-
chezza cronica, � no al supporto nei 
trattamenti oncologici e nei disturbi 
cognitivi precoci. Le terapie a base di 
ozono vengono praticate sia per via 
sistemica che locale presso la Clinica 

Tirelli Medical di Pordenone e la Vyta 
Longevity Clinic di Milano, strutture 
che uniscono approccio scienti� co 
e attenzione alla qualità della vita 
percepita dal paziente. Ma non è 
tutto: presso il Centro Fibromialgia e 
Sindrome da Fatica cronica (CFS), lo 
sta�  del professor Tirelli, composto 
da medici ed infermieri professioni-
sti, segue i pazienti con Sindrome da 
Fatica cronica (CFS), patologia da lui 
descritta per la prima volta all’inizio 
degli anni novanta, con ormai un’e-
sperienza acquisita su alcune decine 
di migliaia di pazienti provenienti da 
tutta Italia. Negli ultimi anni, moltis-
simi pazienti con CFS sono stati trat-
tati con Ossigeno-ozonoterapia che 
si è dimostrata l’arma più e�  cace nel 
trattamento di questa patologia, con 
il 70% di risposte cliniche ottenute, 
sia con grande autoemotrasfusione 
o con insu�  azione rettale. Risultati 
altrettanto buoni si sono veri� cati an-
che nella Fibromialgia e nella Sensi-
bilità chimica multipla, due patologie 
simili alla CFS che non bene� ciano 
solitamente dei trattamenti tradizio-
nali. La Fibromialgia e la Sensibilità 
chimica multipla sono pertanto pa-
tologie trattate nella Clinica Tirelli 
Medical Group soprattutto con Ossi-
geno-ozonoterapia.

UNA VITA DEDICATA AI PAZIENTI
«La mia vita si è sempre basata sulla 
curiosità scienti� ca - sottolinea il pro-
fessor Umberto Tirelli – ed ho sempre 
desiderato tenere aperto il mio inte-
resse e il mio desiderio di ricerca per 
approfondire e sviluppare trattamenti 
che possano essere utili ai pazienti. 
In� ne, in riferimento alla prestigio-
sa classi� ca di Stanford – conclude 
il professore – nessun ricercatore al 
mondo ha pubblicazioni indicizzate 
in così diverse patologie come quelle 
che ho studiato». 
Per informazioni: 
info@tirellimedical.it
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I
l boom delle energie rinnovabi-
li è il pilastro della transizione 
ecologica ed energetica globale. 
È fondamentale, perché garan-

tisce l’indipendenza e la sicurezza 
energetica, contrasta i cambiamenti 
climatici, riducendo drasticamente 
le emissioni di gas serra e stimolando 
l’economia, creando milioni di posti 
di lavoro. E anche i dati più recenti 
sembrano dimostrare al centralità di 
questa prospettiva: in Italia, negli ul-
timi dieci anni, la capacità di coper-
tura dei consumi elettrici da fonti rin-
novabili è cresciuta del 7%, passando 
dal 33,9% nel 2015 con 107.498 Gi-
gawattora all’anno (Gwh/a) al 41,1% 
nel 2025 con 127.978 Gwh/a, avvici-
nandosi al 43,8% delle fonti fossili. 
In particolare, nel 2025, il contributo 
maggiore è arrivato dal fotovoltaico 
(44.294 Gwh/a). È quanto emerge dal 
nuovo Report di Legambiente ‘Italia 
Rinnovabile’, che indica una cresci-
ta dell’energia verde decisamente 
signi� cativa. In Italia esiste una re-
altà che, facendo propri i concetti 
di futuro, sostenibilità e sviluppo, 
si propone da oltre dieci anni come 
interlocutore unico o� rendo servizi 
di progettazione integrata, pratiche 
autorizzative e gestione di impianti 
per la transizione energetica e Green 
Energy. Stiamo parlando di Teksud, 
l’azienda con sede a Taranto che oggi 
rappresenta il partner ideale per tutti 
i potenziali stakeholders nel settore 
delle energie rinnovabili. 

PASSIONE E PROFESSIONALITÀ
Teksud, attiva con i suoi interventi su 
tutto il territorio nazionale, nasce nel 
2015 dalla passione e dalla profes-
sionalità di due architetti, Giovanni 
Dibenedetto e Rosa Maria Di Santo. 
I due cofondatori hanno scelto di 
applicare la loro quasi ventennale 
competenza al campo delle energie 
rinnovabili, un settore in espansio-
ne e quanto mai importante per lo 
sviluppo sostenibile e responsabile 
del comparto energetico, soprattutto 
in Puglia, dove, a partire dal 2008, si 
è registrato un vero e proprio boom 
in tal senso. Il loro progetto e la loro 
visione sono stati condivisi da altri 
professionisti, che hanno deciso di 
a�  ancarsi nella crescita dell’azienda. 
Teksud collabora oggi con importanti 
società che hanno assets di impianti 
(fotovoltaici e agrivoltaici) e fondi di 
investimento, non solo per la proget-
tazione e realizzazione degli stessi, 
ma anche per interventi di manuten-
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Centrale anche 
il lavoro sugli SDGs 
e sul coinvolgimento 
degli stakeholder

Il CEO Dibenedetto: 
«Dall’avvio del cantiere 
al collaudo � nale a 
supporto a 360 gradi»

zione su impianti esistenti. Teksud è 
costituita da un team giovane, a�  a-
tato e dinamico, sempre al passo con 
le innovazioni del settore, in forte 
espansione e proiettato verso il futu-
ro: «Per la nostra azienda – sottolinea 
l’architetto Giovanni Dibenedetto, 
CEO di Teksud - interrogarsi sulla so-
stenibilità non è una semplice neces-
sità contingente, ma un’opportunità 
strategica per crescere e migliorare». 

I SERVIZI 
Teksud svolge (internamente) le 
attività tecniche di progettazione, 
occupandosi degli adempimenti au-
torizzativi e normativi presso tutti 
gli Enti coinvolti, gestendo anche gli 
aspetti relativi alla cantierizzazione, 
alla sicurezza e all’esercizio degli im-
pianti di energia rinnovabile, fornen-
do supporto tecnico ai clienti, anche 
durante tutta la fase di gestione degli 
impianti realizzati. In più, e� ettua 
analisi di fattibilità per l’origination 
di nuove iniziative per progetti gre-
en� eld, brown� eld e di accumulo 
elettrochimico. Nella fase successiva, 
Teksud svolge le analisi di fattibilità e 
l’attività di follow-up del permitting, 
con particolare attenzione alle rela-
zioni con i vari stakeholder, gli enti 
pubblici e i proprietari terrieri, orga-
nizzando e gestendo tutte le fasi ope-
rative degli interventi da realizzare, 
dall’avvio del cantiere � no al collau-
do � nale: «Accompagniamo gli inve-
stitori lungo tutto l’iter realizzativo 
– a� erma il cotitolare di Teksud, Di-
benedetto – anche attraverso un’atti-
vità di consulenza. In più, negli ultimi 
due anni, ci siamo specializzati nella 
realizzazione di sistemi di accumulo 
elettrochimico (BESS - Battery Ener-

gy Storage System). A tal proposito va 
detto che vantiamo un volume cospi-
cuo di progetti di accumulo energe-
tico, sia autorizzati che in fase di svi-
luppo sul territorio nazionale».

SVILUPPO SOSTENIBILE
Un’attenzione particolare, in Teksud, 
viene riposta alla professionalità e 
alla competenza: «Noi non ci im-
provvisiamo esperti nel settore delle 
rinnovabili – chiarisce l’architetto 
Dibenedetto – e mettiamo a disposi-
zione dei nostri clienti esperienza e 
competenza. Aspetto di fondamenta-

le importanza, che ci consente di co-
noscere approfonditamente la nor-
mativa di settore che, proprio perché 
in continua evoluzione, necessita di 
uno studio attento e rigoroso». «Ogni 
giorno in Teksud scegliamo la soste-
nibilità perché è la nostra via per co-
niugare etica, tutela ambientale e va-
lore strategico – conferma l’architetto 
Giovanni Dibenedetto –e coinvolgia-
mo i nostri stakeholder per generare 
una prosperità realmente condivisa e 
seguiamo gli obiettivi ONU, per dare 
voce e volto a un impegno concreto 
e costante. Partendo dal nostro pur-

pose, ovvero mission e vision della 
nostra azienda, lavoriamo per foca-
lizzare le nostre priorità di sosteni-
bilità su speci� che aree, allineando 
il nostro core business agli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile (SDGs). Ed i 
nostri partner sono una parte crucia-
le di questo viaggio». Con il progetto 
«Impresa, sostenibilità e territorio» 
Teksud ha quindi attivato un’attività 
di Purpose Mapping, coinvolgendo e 
ascoltando i propri stakeholders (col-
laboratori, clienti, fornitori e partner) 
per condividere valori e idee di soste-
nibilità e mappare, quindi, le priorità 
di sostenibilità agli SDGs. 

ALLA GREEN FAIR
Teksud ha inoltre partecipato alla 
Fiera Green Fair - Agorà delle Ener-
gie Rinnovabili, che si è tenuta a Bari 
presso la Fiera del Levante. L’evento 
si è svolto dal 14 al 16 maggio scorso, 
con l’azienda che ha partecipato co-
me Gold Sponsor, mettendo a dispo-
sizione di tutti i visitatori un ampio 
spazio espositivo.

Per informazioni: teksud.eu
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TEKSUD PRESENTE CON PROPRIO STAND AL GREEN FAIR DI BARI

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA, ANTONIO DECARO, 
VISITA LO STAND TEKSUD AL GREEN FAIR DI BARI
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